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PREGHIERA 

CHE LA POPOLAZIONE DEL I.« ABRUZZO 
ULTERIORE 

INALZ' AL TRONO DELL’ ALTISSIMO 

PER LA FELICITA’ DELL* ADORATO 



MONARCA 

FXEMRARM IL 

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 




Nunc Deus , me Deus audiat, perficiat vota 



COMPOSTA 

DA PIETRO GASSER 

IN TERAMO i83x. 

Dalla Tipografìa di Giuseppe Marsilj 
Con Approvazione. 
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PREGHIERA 



Oh quanto sei tu ammiratile, Sommo 
Padre di ogni bene, nella maravigliosa 
struttura delle tue opere! Oh come tra- 
sparisce l’ immenso nella Creazione dell* 
Universo! La tua gloria oltrepassa le sfere, 
e s’ invol’ ai nostri sguardi . Chi pud ve- 
derti nella tua grandezza, chi pud com- 
prenderti cinto dalle spoglie del tempo? 
Abitanti del Cielo, Principi della luce. 
Voi che circondate il suo Trono, è lo 
contemplate dappresso, lodate ne’ vostri 
Cantici 1’ Eterno. Echeggino le volte.de’ 
Cieli -dalle grida di giubilo, ripetansi dal 
soggiornò della felicità, e librandosi in 
sulle ali sonore de’ venti, annunziino alla 
terra,- eb’ Egli è il Din di bontà, il Dio 
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di misericordia. E yoì figli degli uomini, 
che nelle tenebre dell’ errore potete solo 

scorgerlo guidati dalla pura face della 
Religione, riunitevi per adorarlo. Egli è 
il Sommo, il solo Motore dell’ orbe che 
vi comprende. Tu scintillante stella che 
1* ultima sparisci all’ avvicinarsi del bel 
mattino, e che annunzii colla tua par- 
tenza lo splendor che ravviva 1’ assopito 
Creato, loda il Creatore, quando il na- 
scente giorno fa la delizia della natura. 
Astro di luce, che sei 1’ occhio, e 1’ ani- 
ma di questo Vortice, riconosci il tuo 
Creatore. Il tuo primo raggio di fuoco 
desti nel petto de ’ mortali la gratitudine 
che. inspira il ridente quadro della na- 
tura verso chi si compiacque di averla 
formata. Il dolce melanconico sentimento, 
che infonde il fiammeggiante rosso che tu 
lasci al cadere di un giorno sereno. 
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allorché vai ad illuminare 1’ opposto Emi- 
sfero, dice ai mortali che Dio. esser deve 
la sola loro speranza nelle traversie della 
vita. Nel tuo giro dall’ oriente all’ occi- 
dente, e dall’ occaso all’ aurora, pre- 
senta sempre V immagine della sua gran- 
dezza . E tu bella figlia del Cielo , che 
talvolta t’ incontri col Sole, e talvolta te 
ne allontani, rischiara coll’ argenteo tuo 
raggio il silenzio della natura, e pog- 
giando molle il bianco tuo lume sulla 
verdeggiante piaggia, mostra 1’ Infinito nel 
maestoso aspetto della notte. Pianeti, Luci 
erranti, i di cui movimenti misteriosi 
sono accompagnati da cosi bell’ armonia, 
unitevi a lodare Colui che vi trasse dal 

seno delle tenebre. Aria, e voi elementi, 
che sotto diverse forme vi_, riproducete, 
e che siete il principio,, e la sostanza 
di tutto , il vostro cambiamento per-? 
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petuo sia, sempre fonte perenne di glo- 
ria pel Creatore. Nebbie, esalazioni, che 
sorgete da’ monti, e da’ laghi in foschi 
turbini, quando il Sole vi disperde, o> 

ohe voi orniate di nubi l’azzurro de’ Cieli, 

\ 

o che vi abbassiate per inaffiare con fe- 
conda pioggia V arsiccia terra, celebrate 
sempre la provida mente dell ’ Eterno . 
Venti che soffiate dalle opposte parti del 
Globo, mostrate nel fragore delle tempeste 
la sua collera , richiamate col rimbom- 
bante rauco suono delle procelle il ter- 
rore della giusta ira sua nel cuore del- 
1’ Empio, ma quando lievi zeffiri coi soavi 
aliti vostri agitate le fìscbianti chiome 
de* boschetti, che dal cedro del Libano, 
fino all’ issopo, ogni ramo, ogni fronda, 
si pieghi in atgno di adorazione. Fiumi - 
che fecondate, e voi ruscelletti che ne* 
tortuosi vostri giri dividete le fertili pia- 
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mire, esprimete col vostro mormorio le 
sue lodi . 

Canori abitanti delle foreste, quando 
né- vostri armoniosi concenti vi sollevate 
verso la magione celeste, portate la sua 
gloria sulle vostre ali, annunziatela ne* 
vostri gorgheggi. Voi che nuotate ne’ flutti, 
che camminate, o serpeggiate sulla super- 
ficie della terra, o creature viventi, tutte, 
siatemi testimoni che al nascere ed al 
partire del giorno, io mi fò udire a’ monti, 
alle valli, a’ fonti, agli alberi, e che 
8’ essi sono muti, o insensibili, io vorrei 
dar loro ed il senso, e la voce per dar 
gloria al Signore . 

Oh sublime , e benefico Creatore di 
tanto bella natura, deh ci proteggi ! I 
nostri sforzi non sono che debolezza , le 
nostre speranze non sono che vana illu- 
sione. Il tumulto delle passioni esercita in 
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noi un impero tirannico, quando lo spi- 
rito nostro cerca innalzarsi infino a te, 
egli si trova come sulla cima di un alto 
edificio preso da vertigini, presso a ca- 
dere, e non vede che confusione negli 
oggetti che gli sono sottoposti. Fa che 
noi, primi Esseri di questo Globo, estin- 
guiamo nel cuore i delirj che vi han pro- 
dotto le fazioni da cui fummo per sì 
lungo tempo oppressi, che tu facesti ser- 
vire al compimento dei tuoi giusti disegui 
per punirci de’ nostri trascorsi. Tu avesti 
però pietà de’ mali de’ tuoi Popoli, Tu ren- 
desti al loro amore i suoi legittimi Sovrani. 
Tu distruggesti gli eserciti dell’ usurpatore. 
Essi dissiparonsi al tuo cospetto, come 
all’ apparire del Sole si dissipa umida 
colonna di nebbia. 

Dona intanto all’ ottimo , e Pio nostro 
Monarca FERDINANDO II.° Borbone, ed 
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all’Augusta Sua Dinastia, lunga e felice 
età. Non ti stancare giammai di versare 
sul capo del Giusto le tue benedizioni. 
Non rivolgere mai da lui il tuo sguardo. 
Aggiungi a’ preziosi suoi giorni il volubile 
filo de’ nostri. F^ eh’ Egli divenga il ter- 
rore de’ suoi nemici, e colmo di gloria , 

. i '■ 

trovi sempre nella inviolabile fedeltà, ed. 
amore de’ di lui Sudditi, e figli il più 
lusinghiero premio a cui aspira quel sen- 
sibile cuore. Fa che la Clemenza sia 
sempre la prima tra le sue virtù, quella 
clemenza che seppe, e saprà obbliare ogni 
traviamento, quando il pentimento sia 
sincero: quella che seppe perdonare a’ suoi 
persecutori, ed abbracciarli quai figli. 

Dà pure a noi, Dio di pace, sentimenti 
simili a’ suoi: che il pubblico bene, la 
pubblica prosperità siano i nostri primi 

! . • , t 

desiderj : cancella dalle nostre menti ogni 
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rimembranza del passato, ogni odio pe 
nostri fratelli. Facci trovare nella Santa 
Religione de’ nostri antenati 1’ esempio da 
seguire. In Essa nulla vi ha che meschino 
sia, servile, o limitato. In Essa scor- 
gesi F immenso, 1' infinito. Lungi che la 
ragione possa distogliercene, noi trovia- 
mo eh' essa fin dal sud primo slancio 
oltrepassa ri confini della vita, ed il su- 
blime di ogni gBnere è il riflesso della 
tua Divinità. 
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